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L’Agenda ospita un intervento di Marco Aime, antropologo, ideatore del seminario 
e dell’incontro dedicati al tema de L’altro e l’atrove, in programma nel mese di aprile

L’occhio dello straniero
Il viaggio è fatto di incontri, con persone, oggetti, monumenti che non si trovano 
sulle nostre usuali rotte giornaliere e con paesaggi che non ci sono consueti. Il viaggio 
implica una rottura con la quotidianità, tanto a livello di rapporti interpersonali 
quanto a livello spaziale, costringe ad avere a che fare con un altro e un altrove 
e la conseguenza di tutto ciò è una modificazione delle nostre capacità percettive.
Non sono però soltanto l’altro e l’altrove a condizionare il modo di vedere il mondo 
del viaggiatore. Accade anche il contrario: i viaggiatori finiscono per modificare 
ciò che li circonda perché immaginano e leggono quei luoghi, quei monumenti e quelle 
persone sulla base di una loro visione culturale. Nella pratica moderna del viaggio, 
quella turistica, tutti si muovono in un quadro di immaginari precodificati. Nessuno 
si reca in un luogo del tutto sconosciuto. Quando si sceglie la meta del viaggio 
o della vacanza, lo si fa sulla base di immagini, filmati, letture già acquisite. Il viaggio 
da scoperta diventa così sempre più una forma di verifica e sono pochi i turisti di oggi 
che potrebbero condividere le parole di André Gide che, in Voyage au Kongo, a chi gli 
chiedeva cosa andava a cercare laggiù, rispondeva: «Aspetto di essere lì per saperlo».
La costruzione dell’alterità inizia già con i primi resoconti di viaggio, da cui emergono 
immagini di mondi diversi e di genti dagli usi e costumi che agli occhi dei viaggiatori 
apparivano quantomeno bizzarri, se non selvaggi. Non a caso, fin dal Cinquecento, 
gli oggetti che provenivano da luoghi lontani venivano definiti mirabilia, dai primi 
collezionisti che li conservavano nelle loro wunderkammer. Tutto era fatto per stupire 
e per certi versi per tranquillizzare i visitatori, dando loro buoni motivi per credere 
di vivere in un mondo davvero civilizzato e abbastanza lontano dalle terre da cui 
provenivano quegli oggetti. 
La letteratura ha contribuito non poco alla creazione di diverse forme di esotismo 
e alla costruzione di stereotipi, che hanno finito per condizionare in modo 
determinante la prospettiva sul mondo fuori da casa nostra. Non sempre l’alterità 
si colora di tinte così forti e ostili: può assumere le forme ingentilite della Parigi 
romantica, fatta di atmosfere spesso evocate dalla fotografia e dai film francesi, 
della malinconia un po’ decadente di Venezia. In altri casi si tinge di esotismo 
e allora l’India viene letta attraverso la lente del misticismo, e tutto si impregna 
di una spiritualità da contrapporre al materialismo e al presunto razionalismo 
occidentale, la Polinesia continua a essere la versione turistica del paradiso terrestre. 
La creazione dell’altro e dell’altrove è un processo utile a foggiare l’identità 
del viaggiatore. È sulla narrazione della diversità, che si costruisce il proprio «essere 
noi e di questo posto». La creazione del «noi» si basa sulla necessità di specchiarsi 
nel diverso: siamo ciò che gli altri non sono. 
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informati sulle iniziative della Fondazione. in copertina: una selezione di quadri della mostra La valigia del signor Luciano

mostre in programma

La valigia del signor Luciano. 
La collezione dei quadri e i viaggi di Luciano Benetton
mostra di dipinti 10x12 cm raccolti da Luciano Benetton in diversi 
Paesi del mondo. Saranno esposte le collezioni d’arte contemporanea 
del Sud America, dell’ex Unione Sovietica, della Cina e della Mongolia.
Aperta da sabato 13 aprile a domenica 5 maggio 2013, da martedì a 
venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20. Ingresso libero. 
Inaugurazione pubblica venerdì 12 aprile ore 18. 

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

Composizione
mostra della pittrice illustratrice Marzia Bellesso.
Aperta da domenica 21 aprile a domenica 5 maggio 2013, da martedì 
a venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20. Ingresso libero.
Inaugurazione pubblica sabato 20 aprile ore 18.

Per informazioni: www.marziabellesso.it.

auser-Università Popolare di Treviso 
Martedì 9 ore 16.30, Donne a Nordest. La dignità e la fatica, incontro 
con Isabella Gianelloni. Canti a cura di Rosanna Trolese.
Martedì 16 ore 16.30, I volti della violenza. Storie di donne nella letteratura, 
incontro con Gianfranca Melisurgo.
Sabato 20 ore 17, Creato e creatività nelle scritture bachiane, concerto 
con Massimiliano Tieppo (violino), Giampiero Zanocco (violino), 
Marialuisa Barbon (viola), Alessandro Dalla Libera (viola), 
Walter Vestidello (violoncello). Musiche originali di Johann Sebastian Bach, 
trascritte per ensemble di archi da Walter Vestidello.
Martedì 23 ore 16.30, Analisi dell’anno trascorso e proposte per il futuro, 
incontro con l’Assemblea dei soci.
Per informazioni: Luisa Tosi, tel. 0422.308175.

Associazione Italia Nostra – sezione di Treviso
giovedì 11 ore 20.30, San Francesco di Treviso: documentazione inedita 
sui restauri della chiesa (1924-1942), conversazione con Elena Khalaf, 
nell’ambito degli incontri dedicati a temi e problemi dell’archeologia 
trevigiana.
Per informazioni: Giovanni Roman, cell. 347.5054184, treviso@italianostra.org.

istrit-Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano
Giovedì 18 ore 17.30, Da Cornuda a Porta Pia - L’esercito Pontificio, 
incontro con Enzo Raffaelli.
Per informazioni: istrit, cell. 329.8456895, info@istrit.org.

giovedì 11 aprile ore 11 (aperto alle scuole) e ore 20 
Il nostro paesaggio
Montebelluna, Veneto Banca, sede di via Feltrina 
Conferenza di Domenico Luciani, architetto. Segue concerto liederistico 
del pianista Filippo Faes e del soprano Joanna Klisowska.

giovedì 18 aprile ore 13-15
Paesaggi di cave
Università Iuav di Venezia, sede di Santa Marta - Cotonificio veneziano
Lezione di Simonetta Zanon, paesaggista, Fondazione Benetton Studi Ricerche,
per il corso di Fondamenti di Architettura del Paesaggio, corso di Laurea 
triennale in Scienze dell’Architettura, professoressa Francesca Benati.

iniziative ospitate

segnalazioni

Federazione Italiana Scuole Materne Treviso - fism, zona 6
sabato 20 ore 10, Nati per muoversi (Fulmino Edizioni, 2013), presentazione 
del libro di Giuliana Pento. 
Al giorno d’oggi le condizioni ambientali, abitative e sociali hanno limitato 
la quantità e la qualità di movimento autonomo dei bambini con conseguenze 
negative per la loro salute. L’attività motoria va quindi considerata come 
importante opportunità di crescita e di sviluppo del bambino ed è giusto 
valorizzarne sia la dimensione teorica che la pratica didattica. 
Il volume vuole essere una documentazione dei percorsi educativi delle scuole 
dell’infanzia volte allo sviluppo della motricità. All’incontro saranno presenti 
alcuni relatori del settore. 
Nell’occasione sarà allestita una piccola esposizione documentaria, 
visitabile fino a domenica 28 aprile.

Per informazioni: segreteria fism Treviso, Annalisa Piovesan, 
tel. 0422.582767, info@fismtreviso.it.

OJO LATINO
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Le iniziative ospitate sono pubblicate nel retro dell’Agenda.

God Save the Green
proiezione e incontro con gli autori

Dialoghi sul teatro
incontro pubblico con Ivana Monti, Debora 
Caprioglio, Daniele Liotti, Rosario Coppolino

ore 17

ore 18

L’altro e l’altrove
incontro pubblico

ore 10

ore 21 Paesaggi che cambiano
rassegna cinematografica
proiezione di La morte corre sul fiume 

Dialoghi attraverso il tempo
interessi generali, cittadinanza e beni comuni 
da Silvio Trentin a Salvatore Settis
incontro pubblico

ore 15-19

ore 21

La valigia del signor Luciano
La collezione dei quadri e i viaggi 
di Luciano Benetton
inaugurazione pubblica della mostra

Voyage dans la Lune
proiezione e incontro pubblico

ore 21

A tempo giusto? Proviamo a sentire
guida all’ascolto

ore 21

Dialoghi sul teatro
incontro pubblico con Lucrezia Lante 
Della Rovere

ore 17
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ven 5
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lun 29



percorso bibliografico

Bioarchitettura
Il percorso bibliografico, allestito negli spazi della 
biblioteca della Fondazione, presenta una selezione 
di volumi tratti dalla sezione di architettura.

mercoledì 10 ore 21
Paesaggi che cambiano: Schermi fluviali
secondo ciclo della rassegna cinematografica dedicata ad Andrea Zanzotto

Il secondo ciclo della rassegna cinematografica, a cura di Luciano Morbiato 
con la collaborazione di Simonetta Zanon, si conclude con la proiezione del film

La morte corre sul fiume (durata 89’, 1955, 
usa), capolavoro di Charles Laughton, 
visionario e fiabesco, rigorosamente 
legato alle acque del fiume, come se 
Mark Twain avesse riscritto per lo schermo 
Huckleberry Finn. 
Si tratta invece della versione cinematografica 
di un romanzo di Davis Grubb (The Night 

of the Hunter), sceneggiato dallo scrittore James Agee e diretto dall’attore 
inglese Charles Laughton (fu Quasimodo in Notre Dame nel 1939). 
È la storia di un piccolo tesoro nascosto e sottratto alla cupidigia, 
che costringe alla fuga gli innocenti John e Pearl, i quali, come Hansel 
e Gretel, sono inseguiti da un orco famelico, ma per una volta – proprio 
come nelle fiabe! – riusciranno a sconfiggere, grazie all’aiuto di una fata, 
l’orco che dà loro la caccia. 
Sono molteplici dunque gli echi letterari in questo unico, miracoloso film 
diretto da un attore, ma anche le immagini rinviano alla contrastata 
e inquietante fotografia del cinema espressionista tedesco.

Scheda informativa consultabile nel sito www.fbsr.it.
Ingresso unico 4 euro.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

mercoledì 3 ore 21
God Save the Green
proiezione e incontro con gli autori

Negli ultimi anni, dovunque nel mondo, 
individui e piccoli gruppi di persone hanno 
cominciato a coltivare ortaggi nei loro 
fazzoletti di terra (giardini, orti, balconi, 
terrazze, spazi abbandonati delle città). 
Lo fanno perché esigono cibo fresco e salutare 
e perché vogliono migliorare il posto in cui 
vivono e aumentare la qualità della loro vita.

God Save the Green (Italia, 2012, 75’), di Michele Mellara e Alessandro Rossi, 
racconta storie di gruppi di persone che, nelle periferie di medie e grandi città 
del Nord e del Sud del mondo, attraverso il verde urbano, hanno ridefinito 
la propria esistenza, dando un nuovo senso alla parola comunità e, allo stesso 
tempo, cambiando in meglio il tessuto sociale e urbano in cui vivono.
Il film parla della bellezza della natura che, gestita dalle comunità, può rendere 
migliori le città in cui abitiamo e lo fa usando anche una narrazione poetica 
basata su testi di autori quali Karel Capek (L’anno del giardiniere) e 
Rudolf Borchardt (Il giardiniere appassionato), recitati da Angela Baraldi 
e accompagnati da una partitura musicale composta da Massimo Zamboni.
La narrazione sviluppa un mosaico di storie: l’ultimo giardino in uno dei più 
popolati quartieri di Casablanca (Marocco); coltivazioni idroponiche gestite 
da un gruppo di donne a Teresina (Brasile); orti comunitari a Berlino (Germania);
coltivazioni all’interno di sacchi nella bidonville di Nairobi (Kenya); giardini 
pensili a Torino e Bologna (Italia).
Saranno presenti gli autori, assieme a Giorgio Prosdocimi Gianquinto 
(Università di Bologna) che ha collaborato alla realizzazione del film.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it; 
godsavethegreen.it.

iniziativa della Fondazione

giovedì 4 ore 15-19
Dialoghi attraverso il tempo: interessi generali, cittadinanza 
e beni comuni da Silvio Trentin a Salvatore Settis
incontro pubblico

L’Italia tra le due guerre che hanno segnato il Novecento è il contesto in cui 
si sviluppa il lavoro di Silvio Trentin (1885-1944), giurista e uomo politico; 
l’Italia entrata nel terzo millennio, in piena crisi economica, è il riferimento 
dell’elaborazione teorica di Salvatore Settis, archeologo e storico dell’arte, 
da sempre presenza attiva nel dibattito politico culturale italiano. 
Figure diverse per formazione e campo di lavoro, ma accomunate dalla 
passione civile a favore del bene della collettività. All’analisi di Silvio 
Trentin, per il quale «Lo stato [...] non può conseguire la sua realizzazione 
istituzionale se non attraverso la irrevocabile consustanziazione del 
proprio essere in quello della comunità delle genti», fa eco la riflessione 
di Salvatore Settis: «l’interesse dei più lungimiranti e dei più numerosi [...] 
che noi avvertiamo come necessario e urgente, appartiene forse al dominio 
dei princìpi universali, originari e incoercibili che nella tradizione europea 
ha preso il nome di diritto naturale» . 
Di questo “dialogo a distanza” si parlerà in un incontro organizzato 
dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche, in collaborazione con il Centro 
Documentazione e Ricerca Trentin di Venezia, articolato in due momenti:
ore 15-17.30, Bonifiche e politiche territoriali, da Silvio Trentin al dibattito 
sui beni comuni, interventi di: Elisabetta Novello (Università di Padova), 
Fulvio Cortese (Università di Trento, Centro Trentin di Venezia), Christian 
Iaione (Università Niccolò Cusano, Labsus-Laboratorio per la sussidiarietà);
ore 17.30-19, Maria Rosaria Marella (Università degli Studi di Perugia) 
presenterà il libro Azione Popolare, cittadini per il bene comune (Einaudi, 
2012) e ne discuterà con l’autore Salvatore Settis, insieme agli altri relatori. 
Coordinerà Marco Tamaro (Fondazione Benetton Studi Ricerche).

L’appuntamento sarà trasmesso in diretta streaming nel sito www.fbsr.it.
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

mercoledì 17 ore 21 
Voyage dans la Lune
proiezione e incontro pubblico 

La Fondazione Benetton Studi Ricerche propone un omaggio, a cura di 
Antonio Costa (docente di Cinema e arti visive all’Università Iuav di Venezia) 
e Luciano Morbiato (esperto di storia e critica cinematografica), dedicato a 
Georges Méliès (1861-1938), regista francese, inventore del cinema 
di fantascienza, e al suo film più famoso Voyage dans la Lune (1902). 
Per chi riconosce immediatamente l’icona della Luna colpita in un occhio 
da un obice e l’effetto splatter della sostanza gelatinosa che ne fuoriesce, ma 
non si è mai preoccupato di sapere da dove viene quest’immagine; per chi,
magari dopo aver visto il film Hugo Cabret di Martin Scorsese o dopo essere 
rimasto incantato davanti a un’installazione di William Kentridge (7 Fragments 
for Georges Méliès), desidera saperne di più sul regista e sul film, la serata 
proporrà diverse opportunità di approfondimento, accanto alla proiezione del 
Viaggio sulla Luna, nella versione a colori, recentemente ritrovata e mostrata, 
dopo il restauro, al Festival di Cannes nel 2011 (durata 14’).
Sarà infatti presentato l’ultimo volume di Antonio Costa Viaggio sulla luna.
Voyage dans la lune (Georges Méliès, 1902) seguito da L’automa di Scorsese 
e la moka di Kentridge (Mimesis, 2013), un’agile guida che conduce il lettore, 
passo dopo passo, a conoscere le fonti e i precedenti di questo viaggio 
straordinario. Nel corso della presentazione saranno mostrati estratti 
e materiali documentari relativi a Hugo Cabret di Scorsese e all’installazione 
ispirata all’opera di Georges Méliès presentata da Kentridge alla Biennale 
Arte di Venezia del 2005. Per concludere, saranno mostrate e discusse alcune 
sequenze di Opération Lune/The Dark Side of the Moon (2002), documentario 
di William Karel sulla (supposta) partecipazione di Stanley Kubrick, 
per incarico della nasa, alla realizzazione in uno studio hollywoodiano 
delle immagini “in diretta” dello sbarco sulla luna (luglio 1969).

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0522.5121, fbsr@fbsr.it

iniziativa in collaborazione

venerdì 5 ore 21
A tempo giusto? Proviamo a sentire. 
Conversazione su contenuti e significati di musica e ritmo
guida all’ascolto

Il senso dei suoni è comunicativo, specie-specifico, simbolico, convenzionale, 
emotivo, gruppale, modifica il significato delle parole, include anche i silenzi. 
È dunque un insieme di aree molto ampio che è costantemente presente 
nelle relazioni, anche nella relazione con sé.
Ne parlerà Alberto Schön, medico, psicoanalista, protagonista della seconda 
guida all’ascolto organizzata dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
in collaborazione con il Conservatorio Statale di Musica “A. Steffani” 
di Castelfranco Veneto.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa in collaborazione

xxiv edizione, 2013

La Fondazione Benetton Studi Ricerche promuove e conduce 
ogni anno, dal 1990, una campagna di attenzioni 
verso un luogo particolarmente denso di valori di natura, 
di memoria e di invenzione, campagna denominata 
Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino.
Nel 2013 le opzioni della Giuria sono concentrate su geografia, 
storia e cultura dell’Islanda.

Principali momenti pubblici:

martedì 26 marzo
Milano, prima conferenza stampa di presentazione

giovedì 9 maggio
Treviso, seconda conferenza stampa di presentazione 

venerdì 10 maggio
Treviso, spazi Bomben, ore 18
conferenza pubblica e inaugurazione della mostra

sabato 11 maggio
Treviso, spazi Bomben, ore 9.30-13.30
seminario sul luogo designato nel 2013
Treviso, Teatro Comunale Mario del Monaco, ore 17-19
cerimonia pubblica di consegna del Premio ai responsabili del luogo

La Giuria del Premio 
Luigi Latini, Università Iuav di Venezia
Domenico Luciani, Fondazione Benetton Studi Ricerche 
Monique Mosser, Scuola superiore di architettura di Versailles, cnrs
Lionello Puppi, Università Ca’ Foscari di Venezia
José Tito Rojo, Università di Granada
Massimo Venturi Ferriolo, Politecnico di Milano
membri onorari
Carmen Añón, Università di Madrid; Thomas Wright, Università di Londra

Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino

iniziative per la scuola

sabato 13 ore 10
L’altro e l’altrove
incontro pubblico

Il viaggio, da sempre, ha avuto come “effetti collaterali” quelli di fare incontrare 
individui di cultura diversa e di porre le basi per la costruzione culturale 
dell’altro e dell’altrove. Le narrazioni di viaggio hanno sempre proposto mondi 
e popoli altri, che in molti casi sono usciti più dalla penna dei viaggiatori 
che dalla realtà davvero osservata. L’esotismo, malattia tipica dell’Occidente, 
ha creato immagini ora meravigliose ora terrificanti, ma sempre “diverse”.
Nonostante ci sia stato chi come Lévi-Strauss ha decretato la “fine dei viaggi” 
e chi come Fukuyama la “fine della storia”, il processo di costruzione di alterità 
non sembra affatto interrompersi, neanche in un’epoca di flussi globalizzati 
e globalizzanti come la nostra.
Partendo da queste osservazioni, la Fondazione Benetton Studi Ricerche 
propone un incontro pubblico che darà conto dei risultati di un seminario 
di studio a invito (in programma giovedì 11 e venerdì 12 aprile a casa Luisa 
e Gaetano Cozzi, Zero Branco, Treviso), organizzato per aprire un confronto 
tra studiosi di discipline diverse con un gruppo di dottorandi e studenti 
delle lauree magistrali, sul tema dell’altro e dell’altrove.
All’incontro, in programma sabato 13 aprile alle ore 10 negli spazi Bomben,
parteciperanno gli stessi relatori del seminario: Francesco Surdich (Università 
di Genova, storico dei viaggi e delle esplorazioni); Massimo Rossi (Fondazione 
Benetton Studi Ricerche, geografo storico, esperto di cartografia); Luigi Marfè 
(Università di Torino, studioso di letteratura); Davide Papotti (Università 
di Parma, geografo); Marco Aime (Università di Genova, antropologo).
A partire dagli esiti del seminario e a cura delle edizioni della Fondazione 
è prevista una pubblicazione per divulgare i contenuti emersi.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

da sabato 13 aprile a domenica 5 maggio
La valigia del signor Luciano. 
La collezione dei quadri e i viaggi di Luciano Benetton
mostra

La Fondazione Benetton Studi Ricerche presenta la mostra La valigia del 
signor Luciano, l’esposizione di dipinti 10x12 cm raccolti da Luciano Benetton 
in diversi Paesi del mondo. Alle collettive Ojo Latino (tele dal Sud America) 
e Uno sguardo a Est (ex Unione Sovietica), già esposte singolarmente in 
Fondazione, nel 2009 e 2011, si affiancano ora, per un confronto tra culture e 
identità creative, le collezioni d’arte contemporanea della Cina e della Mongolia. 
Un totale di 757 opere organizzate in un allestimento di Tobia Scarpa che 
fa da cornice ai dipinti e rende di immediata lettura il confronto artistico 
iconografico di queste quattro aree del mondo rappresentate. 
Una collezione “democratica”, aperta al contributo di chi voglia esprimersi 
attraverso l’arte. Solo a volte i dipinti sono stati commissionati ad autori noti 
al committente, altri artisti sono stati cercati da esperti d’arte dei vari paesi, 
altri semplicemente incontrati, invitati a esprimersi, con il solo limite del formato
delle tele, 10x12 cm. Un formato “comodo” da trasportare, come fosse un 
biglietto da visita, e che dà al tutto quella continuità dell’esperimento che ne fa 
un progetto, che, in definitiva, si propone, attraverso i cataloghi e le mostre, 
di dare visibilità al maggior numero possibile di artisti, che insieme danno vita 
a una straordinaria campionatura dell’arte contemporanea delle varie nazioni.
«La raccolta di questa mostra» spiega Luciano Benetton «rappresenta 
la saldatura della passione per l’arte con un altro dei miei amori più grandi: 
quello per i viaggi, in Paesi ai quali sono in varia maniera legato e dove oggi 
avverto, più che in Europa, l’energia, l’ottimismo, la volontà di guardare avanti, 
propri della gioventù. Pur con personalità, stili, temi, tecniche differenti, 
le opere realizzate sono collegate dal filo rosso di uno sguardo nuovo e raffinato,
realistico e al tempo stesso incantato. Insieme queste opere testimoniano 
l’evoluzione di Paesi lontani, forniscono indizi espressivi su nuovi progetti di 
mondo e di società ed esprimono idee artistiche innovative per il nostro tempo». 
Il percorso espositivo propone anche una serie di fotografie che raccontano 
alcuni momenti di viaggio.

Inaugurazione pubblica venerdì 12 aprile ore 18. 
La mostra sarà aperta dal martedì al venerdì dalle ore 15 alle 20, 
sabato e domenica dalle ore 10 alle 20, ingresso libero. 
Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, fbsr@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

Il Bosco di Sant’Antonio
Premio Internazionale Carlo Scarpa 
per il Giardino 2012

L’impegno della Fondazione per una nuova 
vita del Bosco prosegue a Pescocostanzo con 
un laboratorio che ha l’obiettivo di compiere 
indagini e formulare proposte in vista di un 
convegno che si terrà a fine agosto.
Nel frattempo è pubblicata l’edizione inglese 
integrale del dossier sul Bosco di Sant’Antonio, 
xxiii Premio Internazionale Carlo Scarpa 

per il Giardino 2012, a cura di Domenico Luciani e Patrizia Boschiero, 
con Francesco Sabatini; contributi di Mauro Agnoletti, Giampiero 
Ciaschetti, Pasquale Del Cimmuto, Luigi Hermanin, Domenico Luciani, 
Aurelio Manzi, Ezio Mattiocco, Gianfranco Pirone, Massimo Rossi, 
Francesco Sabatini, Simonetta Zanon.
Il volume (112 pagine, 93 illustrazioni) è edito da Fondazione Benetton 
Studi Ricerche e distribuito in commercio in Abruzzo, Lazio e Molise 
da Carsa Edizioni e nel resto d’Italia da Antiga Edizioni.

Per informazioni: 
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, pubblicazioni@fbsr.it.

sabato 6 ore 13.30 e domenica 7 ore 9
Dalla pedagogia Orff alla body percussion
corso di formazione per docenti delle scuole dell’infanzia e primaria 
presso casa Luisa e Gaetano Cozzi, Zero Branco, Treviso.
Seconda parte del corso di diciotto ore per sperimentare nuovi modi 
di educazione alla musica. L’incontro sarà sviluppato in forma di laboratorio, 
con ampi spazi dedicati alla pratica e alla sperimentazione diretta. 

venerdì 12 ore 9.30 e ore 11
La fabbrica dei suoni
lezione concerto per la scuola primaria, in collaborazione con il Conservatorio 
Statale di Musica “A. Steffani” di Castelfranco Veneto. 
Il maestro Jeremy Norris, adottando un approccio didattico interattivo, 
coinvolgerà i bambini in una serie di attività musicali educative e divertenti.
Ingresso 2 euro.

mercoledì 17 ore 9 e ore 10.45
In mezzo al mar
spettacolo teatrale per la scuola dell’infanzia e la scuola primaria (6-7 anni), 
a cura di Stilema Teatro.
La scena evoca un mare, è tutto coperto da un telo azzurro. 
Sul fondo una quinta che si muove richiamando lo sciabordio delle onde. 
Un naufrago cerca di tenersi a galla con i differenti oggetti che di volta in volta 
compaiono in scena, evocando alcuni episodi di vita quotidiana visti con gli occhi 
di un “immaginario” proprio del bambino… ma ogni situazione è interrotta 
dall’instabilità del mare e tutte le volte il nostro naufrago deve riprendere 
a nuotare; se si ferma rischia di andare a fondo. 
Ingresso 5 euro.

Per info e prenotazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, perlascuola@fbsr.it.


